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Oggetto: Organizzazione e realizzazione della rete assistenz iale regionale per 1’ ictus cehrale

(Stroke linit),

I sottoscritti consiglieri regionali. Angela Cortese e Raffaele Fopo.

Premesso che:

la nmortalita per ictus nel la nostra realone e, per cause leuate anche alla qualità dellassisienza

sanitaria nella fase acuta. di eran lunga superiore alla media nazionale e che. altresi. le

disabilità prodotte dall ictus cerebrale ischemico o emolTagico, non adeguatamente trattate,

aggiungono invalidità e sofferenze, che una moderna e razionale rete assistenziale potrebbe

significativamente ridurre:

con decreto n. 44 del 14—5—2013. a tirma del Commissario ad acta per la prosecuzione (1cl

Piano di rientro del settore sanitario, venne approvato. prcvia rivisitazione critica della DGR

n 257/2005 1 Atto d indirizzo per 1 organizzazione dell assistenza per i ictus Lerebldic

(Stroke lJnit) e, altresì, incaricati, per il suo concreto farsi, i Direttori Generali delle aziende

sanitarie di procedere all’attivazione, entro 150 giorni dall’adozione del richiamato

proxedimento, della rete regionale Ictus

• lorganizzazione e realizzazione della rete a.ssistenziale regionale per lictus cerebrale, così

come previsto dal citato atto, costituiscono i prerequisiti essenziali per assicurare ai cittadini

campani. per tutte le lhsi relative a questa grave patologia, percorsi e prospettive terapeutiche

di massimo beneficio, così come già. ampiamente. garantito nella stragrande maggioranza

delle regioni italiane;
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o a circa un anno dall’entrata in vigore del decreto 44/20 13 non sono stati ancora adottati, per
quanto a conoscenza degli interroganti, i consequenziali provvedimenti da parte dei Direttori
Generali dell’Aziende sanitarie nonostante sia stato espressamente previsto, nel dispositivo
del decreto di cui trattasi, il monitoraggio. da parte della struttura commissariale.
dell ‘attuazione di nuanto i i stabilito:

la Regione Campania non può che assumere. nel rispetto dei principi stabiliti dal PSN. come
valori costitutivi e tbndanti del proprio modello di tutela della salute dei cittadini: l’equitù di
accesso ai servizi e l’appropriatezza degli interventi sanitari:

Interrogano

I a - nella Linalita di Commissario ad acta per ia rosecuzlone del Pjano rii rientro del settore
ani Inno. di conoscere i motivi che impediscono. a circa un anno dall ‘adozione del decreto n44 del
I 4-52U 13. il pieno disuiegamento di quanto stabilito, grazie anche ai contributo delle associazioni
per la lotta all’ictus cerebrale. nel più volte citato Atto d’indirizzo per l’organizzazione
dell’assistenza per ldctus cerebrale”.
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